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Pena di morte all’italiana

Luigi Cancrini

Trattando del suicidio in carcere di Diana Blefari, MichelaMarzano (su
laRepubblicadel2novembre)evidenzia chedall’iniziodell’anno,peral-
tro non ancora concluso, nelle prigioni italiane ci sono stati ben 61
suicidi. Come se tra tutti gli italiani, bambini esclusi, si suicidassero in
un anno 50.000 persone!

Dialoghi

RISPOSTA Il caso di Diana Blefari è stato affrontato con una incre-
dibile superficialità da persone non competenti. Affetta da un disturbo
psichiatrico grave, Diana doveva essere curata in ambiente adatto, il suo
suicidio poteva essere evitato, quella che è stata applicata nel suo caso è
una “pena di morte all’italiana” maturata in un clima di ostracismo esa-
gerato verso persone che, a differenza di altre, più furbe o più flessibili,
non hanno saputo utilizzare la clausola del “pentimento”. Quello su cui
il caso di Diana deve far riflettere, d’altra parte, è che la quantità di
problemi psichiatrici con cui ci si confronta nel carcere è molto alta e che
il suicidio è fra tutti i sintomi l’unico che le mura del carcere non riesco-
no a nascondere. Inutilmente ho sottolineato per due anni, da parlamen-
tare, la necessità di rispondere a questa emergenza con delle task force

socio-sanitarie affidate, con gli opportuni finanziamenti, alle Asl che dal
maggio 2007 sono responsabili della salute mentale nel carcere. Senza
ottenere udienza dai politici veri e puri, quelli che decidono tutto, a cui
di chi sta in carcere non importa purtroppo nulla.
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MARIA ROSARIA PANTÈ

Io, figlia di un carabiniere

Sonofigliadiuncarabiniere.Miopa-
dre era un uomo di cui tutti hanno
sempre parlato bene e dunque io,
pacifistadasempre,sonol’orgoglio-
sa figlia di un carabiniere. Eppure ci
sono stati dei momenti in cui ho te-
muto cheanche lui,magari in un in-
terrogatorio, avesse potuto colpire
qualcuno o vedere delle violenze e
nondenunciarle. Ora vorrei chiede-
re a chi ha ucciso di botte Roberto
Cucchi(ancoranonècerto,malefo-
to urlano violenza e dolore e botte

da orbi), a quei carabinieri che dileg-
giavanogli stranieri neiCpt (non tutti,
come testimoniò il giornalista del-
l’Espressochesiera finto immigratoa
Lampedusa), a quelli della caserma
Diaz a Genova, a tutti questi vorrei
chiedere: cosadireteai vostri figli?Di-
rete:houccisounuomoinermedibot-
te?Houmiliatopersonestranieree in-
difese a me affidate? Homanifestato
perunmondopiùgiusto?Questodire-
te loro? Oppure vivrete nel terrore di
essere scoperti. Anche se la giustizia
non arriverà mai a voi con certezza,
loro, i figli, lo sapranno, lo sentiranno
dai vostri comportamenti, lo vedran-
no nei vostri occhi.

ZILIOGASTONE

Unmedico che riflette

Sonounmedicodi famigliadiMonse-
licecon laresponsabilitàdi circa1500
assistiti. Ad oggi non so ancora deci-
dermi se sottopormi alla vaccinazio-
ne per il virus A/N1H1 e, soprattutto,
se consigliarlo ai miei assistiti, a ra-
gion veduta e con la consapevolezza
di aver compiuto bene e in tutto, il
miodoveredimedico. Il vaccino con-
tro l’influenzaA/H1N1èveramenteaf-
fidabile?Èstatosufficientementespe-
rimentato? L’efficacia del tutto teori-
ca del vaccino e la sua ipotetica inno-
cuità, hanno in verità rivelato la pre-
senzainsidiosadelmercurioedell’im-
muno-adiuvante squalene, aggiunto
percercarediaccrescerne labassissi-
maefficacia.Soprattutto,nonloriten-
go sicuro per quei pazienti con nota
intolleranza/sensibilizzazione ai me-
talli per le presenza nel vaccino di
mercurio.Perché,ancora,èstatousa-
to l’adiuvante immunitario oleoso, lo
squalene? Sicuri, cari colleghi, di non
scatenare una neuropatia infiamma-
toria autoimmune, tipo la Sdr di Guil-
lain-Barré, inqualcunodei nostri assi-
stiti? A tuttoggi, non vedo di meglio
che la prudenza (evitare per quanto
possibile assembramenti festaioli),
l’educazione civica e la vitamina C e
D:molta fruttae tuttequelle regoledi
“buona creanza” (uso di fazzoletti,
non tossire in faccia...) che erano una
consuetudine ai tempi dei nonni. Me-
no feste e più frutta!

PAOLAVINAY

La questionemorale

CaroBersani,purrilevandomolteana-
logie tra le tre mozioni congressuali,
hosostenutoconforzalatuacandida-
tura a segretario. Ora ti scrivo per

esprimere i miei auspici: che tutto il
partitosi troviunitonellacostruzione
di una forza in gradodi contrastare il
governoattuale; chea tal finevenga-
nousatetutte le risorsemiglioridicui
il partito dispone ciascuna per la sua
capacità e competenza; che si proce-
daal necessario rinnovamento, valo-
rizzando le forze nuove, senza che
ciò comporti rinunciare alle compe-
tenze già sperimentate;che si creino
regole e formeadeguatedi controllo
sugli iscritti e soprattutto su quanti
devonoassumere cariche nel partito
o nelle istituzioni a qualsiasi livello,
per garantire sempre ed ovunque
moralità e trasparenza. La questione
moralevariaffermataconforza:èsul-
lamoralitàesull’impegnopolitico, in-
tesocomeservizioperilbenedelPae-
se, chedeve fondarsi il nostropartito
e distinguersi dagli altri, dalla cupa
politica di questi tristi anni.

VINCENZOORTOLINA

Eutanasia di una
Repubblica

Mons. Gianfranco Bottoni, alla ceri-
monia presso il cimiteromaggiore di
Milano per il ricordo, nel giorno dei
morti, deiMartiri della Resistenza, ha
affermato che «stiamo assistendo a
una morte lenta e indolore della de-
mocrazia. Un’eutanasia della Repub-
blica nata dall’antifascismo». Parole
sacrosante,amioavviso,chepureho
sempre votato (fino a quando quel
partito è esistito) democrazia cristia-
na. Parole che, invece, fanno gridare
allo scandalo il solito presunto
“enfant prodige” leghista Salvini e
vengono stigmatizzate (ovviamen-
te?)senonridicolizzatedalpostfasci-
staDeCorato.Perloro,epermolticat-
tolici leghistiopoliticamentesedicen-
ti moderati (nonchè per non pochi
opinionisti cosiddetti liberal), eviden-
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